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1. Sintesi 

1.1. Breve descrizione dellôevento  

 
In data 30.06.2015, alle ore 8:20 circa, il treno regionale 3950 dell³Impresa Ferroviaria 

Trenitalia SpA, proveniente da Cagliari e diretto a Olbia, in arrivo nella stazione di Borore 
(NU), arresta la propria marcia, con frenatura di emergenza, per la presenza di un 
autobus sulla sede ferroviaria, in corrispondenza del PL sito al km140+487 della linea 
Macomer · Cagliari. L³autoveicolo è rimasto intrappolato tra le barriere del PL, 
regolarmente chiuse, e il treno si è fermato a circa 50 m dall³ostacolo. L³evento non ha 
generato danni a cose o persone. 
La causa diretta dell³evento ĉ l³incompatibilitā della manovra di svolta a destra con la 

geometria dell³itinerario di approccio al PL, per gli automezzi di lunghezza pari o 
superiore a quella dell³autobus rimasto intrappolato che provengono da via Leonardo da 
Vinci.  
Le cause indirette dell³evento sono: 

- l³assenza di visibilità della lanterna semaforica speciale del PL da via Leonardo da 
Vinci; 

- l³assenza di segnaletica stradale di avviso della presenza del PL sugli itinerari di 
approccio; 

- la mancata attivazione delle procedure di emergenza indicate dalla segnaletica 
verticale installata da RFI SpA all³interno del passaggio a livello, che prevedono, in 
caso di intrappolamento di automezzo tra le barriere, che il conducente debba 
contattare l³utenza telefonica indicata dal Gestore dell³Infrastruttura; 

- il mancato tallonamento delle barriere da parte dell³autobus. 
Le cause a monte sono: 

- la presenza del PL, la cui soppressione era già stata prevista; 
- il mancato ripristino dell³ordinario itinerario dell³autobus, sospeso per lavori stradali 

su via Roma che erano ormai conclusi, per il quale era stato temporaneamente 
previsto il transito attraverso il PL km 140+487 da via da Vinci. 

1.2. Sintesi delle Raccomandazioni principali  

 

La Raccomandazione n°1 è indirizzata al Comune di Borore e invita a sospendere la 
manovra di svolta a destra per gli autoveicoli di lunghezza superiore al limite che 
impedisce l³attraversamento del PL km 140+487 in sicurezza e ad adeguare la 
segnaletica stradale in prossimità del PL in base a quanto prescritto dal Regolamento di 
esecuzione e di attuazione del Nuovo Codice della Strada. 

La Raccomandazione n°2 ĉ indirizzata all³Agenzia Nazionale per la Sicurezza delle 
Ferrovie e prevede un³azione da parte del Gestore dell³Infrastruttura RFI SpA affinché sia 
reso visibile l³aspetto delle lanterne semaforiche speciali su tutti gli itinerari stradali 
confluenti sul PL in oggetto. 
La Raccomandazione nÑ3 riguarda l³adeguamento della visibilitā delle lanterne 

semaforiche, per i PL che ne siano dotati, su tutti gli itinerari stradali confluenti su PL 
pubblici. 

La Raccomandazione n°4 chiede di realizzare impianti semaforici tempisticamente 
asserviti al funzionamento dei PL laddove necessari.  

Le Raccomandazioni n°5 e n°6 sono indirizzate rispettivamente all³Agenzia Nazionale 
per la Sicurezza delle Ferrovie e alla Direzione Generale per i Sistemi di Trasporto ad 
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Impianti Fissi e il Trasporto Pubblico Locale del MIT e richiedono il monitoraggio 
dell³avanzamento dell³attivitā di installazione dei dispositivi che consentono di verificare 
la libertā dell³attraversamento dei PL, nei casi previsti dal Regolamento per la 
Circolazione Ferroviaria (n°5), e l³installazione di tali dispositivi nelle medesime 
condizioni (n°6), ove non sia giā stata prevista l³eliminazione del PL. 

La Raccomandazione n°7 chiede che il Gestore dell³Infrastruttura RFI SpA renda 
maggiormente individuabile dall³utenza stradale il numero telefonico da contattare in 
caso di emergenza, indicato sui pannelli informativi collocati all³interno dei PL. 

La Raccomandazione n°8 è indirizzata all³Agenzia Nazionale per la Sicurezza delle 
Ferrovie e chiede di avviare una sperimentazione coordinata con il Gestore 
dell³Infrastruttura RFI SpA su alcuni PL a barriere complete con elevata frequenza di 
intrappolamento di veicoli, finalizzata a collocare sulla parte interna delle barriere un 
pittogramma o una iscrizione indicante a eventuali conducenti di veicoli rimasti 
intrappolati di proseguire abbattendo le barriere. 

La Raccomandazione n°9 richiede all³Agenzia Nazionale per la Sicurezza delle 
Ferrovie ed alla Direzione Generale per i Sistemi di Trasporto ad Impianti Fissi e il 
Trasporto Pubblico Locale del MIT di adoperarsi affinché i gestori delle infrastrutture 
ferroviarie verifichino ed informino la Direzione Generale per le Investigazioni Ferroviarie 
e Marittime sulle eventuali assenze parziali o totali della segnaletica stradale in 
prossimità dei PL, prevista dal Codice della Strada e dal relativo Regolamento di 
Attuazione. 

La Raccomandazione n°10 chiede alla Direzione Generale per i Sistemi di Trasporto 
ad Impianti Fissi e il Trasporto Pubblico Locale del MIT, ai proprietari delle infrastrutture 
ferroviarie e ai gestori delle infrastrutture ferroviarie di definire un piano di soppressione 
dei PL che si basi su criteri oggettivi. 

La Raccomandazione n°11 richiede all³Agenzia Nazionale per la Sicurezza delle 
Ferrovie ed alla Direzione Generale per i Sistemi di Trasporto ad Impianti Fissi e il 
Trasporto Pubblico Locale del MIT di adoperarsi affinché i gestori e i proprietari delle 
infrastrutture ferroviarie trasmettano alla Direzione Generale per le Investigazioni 
Ferroviarie e Marittime delle relazioni periodiche in merito all³attuazione dei piani di 
soppressione dei PL. 

 

2. Fatti in immediata relazione all'evento 

2.1. Evento 

 

2.1.1. Descrizione degli eventi e del sito dell'incidente  
 

L³evento si ĉ verificato in data 30.06.2015 alle ore 8.20 circa, in corrispondenza del PL 
km 140+487 della linea Macomer · Cagliari, in prossimità della stazione di Borore (cfr. 
Figura 1).  
Il treno regionale 3950 dell³Impresa Ferroviaria Trenitalia SpA, proveniente da Cagliari 

e diretto a Olbia, ha arrestato la propria marcia con frenatura di emergenza per la 
presenza di un autobus sulla sede ferroviaria. L³autobus ĉ rimasto intrappolato tra le 
barriere del PL.  
L³autobus coinvolto ĉ un autoveicolo di linea dell³Azienda di trasporto ARST SpA, 

utilizzato per servizio di linea sul percorso Ottana · Sassari, che prevede 
l³attraversamento del PL in oggetto. L³automezzo aveva a bordo il conducente e circa 15 
passeggeri. 
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Il treno regionale viaggiava con 60 passeggeri a bordo e 2 componenti del PdC, 
compreso il macchinista. Il treno è riuscito ad arrestare la propria corsa circa 50 m prima 
dell³ostacolo.  
PoichĊ l³evento non ha causato danni a persone o cose, non ĉ stato necessario 

attivare i servizi di soccorso e di emergenza. 
 

 
Figura 1 - Ubicazione del PL km 140+487 (fonte: Google Maps) 

 

2.1.2. Decisione di aprire l'indagine, composizione della squadra investigativa e 

svolgimento della stessa 
 

Una collisione tra un treno ed un autobus può generare danni a persone e cose che 
dipendono dal tipo di mezzi coinvolti e delle modalità cinematiche e dinamiche del 
fenomeno. Indipendentemente da tale stima, un inconveniente occorso durante 
l³esercizio ferroviario, che potenzialmente può condurre ad un incidente grave, non deve 
essere sottovalutato. Nel caso in esame, la collisione tra il treno e l³autobus non si è 
verificata, ma il ripetersi di eventi simili sulla rete ferroviaria ha acquisito importanza e 
richiamato attenzione anche in ambito internazionale degli enti preposti alla sicurezza 
dell³esercizio ferroviario. Pertanto la Direzione Generale per le Investigazioni Ferroviarie 
e Marittime ha nominato una Commissione di indagine per l³accertamento delle cause 
dell³inconveniente, costituita da: 

-  ing. Salvatore DE MARCO  
-  ing. Massimiliano BRUNER  
 
La Commissione ha eseguito il proprio mandato mediante un³analisi documentale e un 

sopralluogo sul sito dell³evento, nelle aree ferroviarie e stradali adiacenti al PL 140+487. 
Ivi la Commissione ha effettuato misurazioni geometriche ed ha riprodotto condizioni 
simili a quelle verificatesi il giorno 30.06.2015 per mezzo di prove di movimentazione di 
autoveicoli e di impianti. 
Ai sensi dell³art. 21 del Decreto Legislativo 10 agosto 2007, n. 162 in data 07.07.2016 

la Commissione ha presentato i risultati dell³investigazione all³Agenzia Nazionale per la 
Sicurezza delle Ferrovie e ad ASSTRA - Associazione Trasporti. In data 20.07.2016 la 
Commissione ha  presentato i risultati a Rete Ferroviaria Italiana SpA. Tali incontri, oltre 
a  presentare i risultati dell³investigazione, hanno consentito alle parti coinvolte di 
esprimere pareri, opinioni e osservazioni sull'indagine. 
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2.2. Circostanze dell'evento 

 

2.2.1. Personale coinvolto 
 

Nell³evento sono coinvolti il conducente dell³automezzo di ARST SpA (targato DR 922 
ZL), il macchinista del treno regionale 3950 dell³Impresa Ferroviaria Trenitalia SpA e il 
Dirigente Centrale Operativo (DCO) di Cagliari di Rete Ferroviaria Italiana SpA. 

 

2.2.2. Treni e relativa composizione 
 

Il treno coinvolto nell³evento ĉ materiale tipo Aln 501/502, denominato ´Minuettoµ, 
composto da due carrozze automotrici e una rimorchiata (2M+1R) per una lunghezza 
totale di 52 m.  

 

2.2.3. Infrastruttura e sistema di segnalamento 
 

Il PL km 140+487 è ubicato sulla linea Cagliari · Olbia (cfr. Figura 2 e Figura 3), a 
distanza di circa 137 m dal segnale di protezione della stazione di Borore (progressiva 

km 140+350, cfr. Allegato 1 ï Piano schematico stazione di Borore. La tratta di transito 
del treno 3950 è a binario semplice, non elettrificata ed esercita con telecomando dal 
DCO del Posto Centrale di Cagliari. Il regime di circolazione è basato sul distanziamento 
modulato mediante BCA ed assistito dal dispositivo SSC.  

Il PL km 140+487 è ubicato su una tratta di linea retta, che permette la visibilità (in 
condizioni metereologiche ´buoneµ) dei convogli in approccio allo stesso PL (cfr. Figura 4 
e Figura 5). 
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Figura 2 - Estratto del Fascicolo di Linea n. 162 (fonte: RFI) 

 
L³azionamento dei dispositivi di protezione (cfr. Figura 6 e Figura 7) meccanici 

(barriere), acustici (campana) e visivi (lanterna semaforica speciale) del PL 140+487 
avviene a seguito di formazione e liberazione dell³itinerario, comandato rispettivamente 
dal DCO di Cagliari e dal pedale di liberazione ubicato in prossimità del PL stesso. 
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Figura 3 ï Estratto del Fascicolo di Linea n. 163 

Fiancata di linea Macomer ï Cagliari (fonte: RFI) 
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Figura 4 ï Linea Macomer-Cagliari: direzione di provenienza del treno 3950 

 

 
Figura 5 - Linea Macomer-Cagliari: direzione stazione di Borore 
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Figura 6 - Dispositivi a barriere del PL 140+487 

 

  
Figura 7 - Dati di Targa delle casse di manovra delle barriere del PL 140+487 
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Al PL 140+487 si accede transitando lungo una direttrice parallela alla linea 
ferroviaria, via Leonardo da Vinci, (cfr. Figura 8) oppure percorrendo l³itinerario in 
direzione ortogonale alla linea ferroviaria su via Cimitero (cfr. Figura 9). 

 

 
Figura 8 - Vista della direttrice (via Leonardo da Vinci) parallela alla linea ferroviaria in approccio al PL 140+487 

 

 
Figura 9 ï Vista della direttrice (via Cimitero) ortogonale alla linea ferroviaria in approccio al PL 140+487 

 

All³interno dell³area del PL 140+487 in direzione di ciascuno dei sensi di marcia degli 
autoveicoli, si trovano due segnali di avviso per gli utenti stradali del PL. Tali segnali, 
collocati da Rete Ferroviaria Italiana, indicano un numero telefonico da contattare in caso 
di emergenza (cfr. Figura 10) ma, dalla loro ubicazione, sono poco visibili a causa di 
dimensioni estremamente ridotte.  
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Figura 10 - Tabella di Avviso di Rete Ferroviaria Italiana, recante in evidenza il numero di telefono da contattare in 

caso di emergenza 

 

2.2.4. Lavori svolti presso il sito dellôevento 
 

Non erano in corso lavori al momento del verificarsi dell³inconveniente. 
 

2.2.5. Attivazione del piano di emergenza ferroviaria 
 

Il giorno 30 giugno 2015, il macchinista del treno regionale 3950, mentre si avvicina 
con il proprio convoglio alla stazione di Borore, percepisce la presenza di un ostacolo 
sulla sede ferroviaria ed aziona la frenatura di emergenza (ore 8:17). 

Alle ore 8.23 il macchinista comunica al DCO di Cagliari l³arresto del treno nei pressi 
del PL 140+487 a causa dell³ingombro della sede ferroviaria da parte di un automezzo. 
Questa condizione di anormalità impone al Gestore dell³Infrastruttura di interrompere 
l³esercizio sulla tratta, come fissato dal piano di emergenza ferroviaria. 

Alle ore 8.35 il DCO impartisce il comando di apertura delle barriere del PL 140+487. 
L³autoveicolo intrappolato nelle barriere del PL libera la sede ferroviaria. In seguito, dopo 
la richiusura delle barriere del PL da parte del DCO, il treno riprende la marcia in 
direzione della stazione di Borore e l³esercizio sulla tratta viene riattivato. 

 

2.2.6. Attivazione del piano di emergenza dei servizi pubblici di soccorso, della polizia, dei 

servizi sanitari e relativa catena di eventi 
 

Per memoria. 
 






























































